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LA LEGA EDUCATIVA 
DEI GENITORI

Cari genitori, questa è una pro-
vocazione: fondiamo una lega dei
genitori! Si tratterebbe di una se-
rie di regole che i genitori firma-
tari si impegnano a rispettare e a
far rispettare ai propri figli.

Accade, infatti, che il figlio
chieda ai genitori l’aumento della
paghetta e, quando il genitore di-
ce che 10 euro a settimana pos-
sono  bastare, il figlio rimbecca
dicendo: “Ma al mio amico, i suoi
genitori gliene danno 15…”.

Accade che a 14 anni il figlio
chieda il motorino (che notoria-
mente non serve a nulla se non
ad aumentare la possibilità che il
ragazzo si spacchi la testa). Di
fronte al diniego ecco l’argomen-
to: “Ma al mio amico…”.

Così quando il ragazzino chiede

il super cellulare con l’emmepi-
tre e le fotografie, quando la ra-
gazzina chiede di andare al mare
da sola con le amiche, quando i
figli chiedono di andare fuori a
mangiare la pizza per la quarta
volta nello stesso mese, quando
servono i soldi per fare il regalo
di compleanno, quando vuole i
pantaloni della Rich per far ve-
dere il colore delle mutandine,
quando etc. etc.

Insomma, di fronte a richieste
in genere consumistiche, assurde
e fatte solo perché lo fanno tutti e
di fronte al giusto diniego del ge-
nitore; ecco la solita obiezione:
“Ma al mio amico…”.

Solo che, a volte, questo fanto-
matico amico cui tutto è concesso
nessuno l’ha mai visto. Magari
c’è anche, ma, forse, la sua esi-
stenza sta semplicemente nel fatto
che le varie famiglie sono reti-
centi le une verso le altre e non

controllando a vicenda i racconti
dei ragazzi danno vita al famoso
amico cui tutto è concesso.

Ora se è il genitore a concedere
tutto, nulla si può fare. Né si de-
ve, restando la titolarità dell’edu-
cazione dei genitori. 

Ma per quei genitori che si sen-
tono raggirati dal fatto che i ra-
gazzi “ci giocano dentro”, ecco la
proposta di una lega dei genitori.

Quali le regole cui attenersi?
Alcuni esempi:
- niente cellulare personale fino

a che non ti servirà davvero!
(l’età, la stabiliremo insieme, ma,
sicuramente, basta ai cellulari re-
galati per la prima comunione)

- niente motorino
- una pizzata al mese può ba-

stare
- due gite scolastiche all’anno

sono sufficienti
- alla sera si esce solo al sabato

e dalla prima superiore, e le ven-
titre sono un orario più che suffi-
ciente per rientrare

- niente firme sui vestiti e se
proprio ti serve un capo un po’
resistente lo si può prendere an-
che di una buona marca non tan-
to reclamizzata

- due allenamenti sportivi a set-
timana possono bastare

- alla domenica mattina non se
ne parla né di canottaggio, né di
basket, né di calcio: c’è la S. Mes-
sa e ci andiamo insieme

- un mazzo da magic può ba-
stare e se vuoi delle carte da
scambio, ti tieni al massimo 100
carte e non vai oltre

- basta regali per promozione
scolastica: la promozione è la co-
sa normale e non l’eccezione da
premiare.

So già in partenza che questi
esempi sono inadeguati perché –
lo so – “i preti non sanno cosa è
una famiglia”, ma l’idea per me
potrebbe funzionare buona. Alla
prima occasione che il ragazzino
tira fuori il solito: ma al mio ami-
co…”, il genitore potrebbe rim-
beccare: “ma guarda che i geni-
tori della lega (dei genitori), in-
vece, fanno non così ma colà.

Che ne dite? E già che ci sono
un’altra cosa: se nel salotto di ca-
sa abituassimo fin da piccoli i
bambini a leggere sul muro una
scritta (come quelle stile fascista
che ancora si intravedono all’in-
gresso dei nostri paesi) del tipo:
“Finchè sei in questa casa, le re-
gole sono quelle della casa.
Quando uscirai te la vedrai tu con
la vita?

Allora? Che ne dite? Eh, che
ne dite!
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A ricordo dell’estate, un’immagine del Grest: un primo piano
del laboratorio di costruzioni. Rubando la tecnica dal manuale
scout, i ragazzi stanno realizzando un tavolo da campo

Brevi dall’Oratorio
ACR
Tutti i sabati, dalle ore 15
alle ore 17, in Oratorio,
l’ACR coinvolge i ragazzi e
le ragazze delle elementari
nella preghiera, nelle attività
di formazione, nel gioco e
nella merenda. Sono aperte
le iscrizioni.

CALCIO
Un gruppo di genitori propo-
ne l’attività sportiva per i
ragazzi di 10 anni circa. 
Informatevi: potremmo

allargare l’iniziativa anche
ad altre fasce di età!

CATECHISMO
La Parrocchia propone,
presso l’Oratorio, itinerari 
di catechesi per ogni età 
a partire dalla prima 
elementare.
In particolare:
Elementari: venerdì pome-
riggio o sabato mattina.
Medie: martedì pomeriggio.
Superiori e giovani: venerdì
sera.

3.600 chilometri in pullmino

Attraverso 8 Regioni italiane
Si è svolto dal 27 luglio al 7 agosto il campo-vacanza 

dei ragazzi dell’Oratorio

Dovevano andare il aereo e ci sono andati in pullmino; dovevano essere
in venti e sono andati in sette; dovevano andare con la parrocchia di Vi-
coboneghisio e, invece, sono andati da soli. Sembrava un disastro, un
macello; eppure è stato il viaggio più fantastico che ci potesse essere.
Proprio come, dopo aver fatto a pezzettini tanta frutta, improvvisa, ina-
spettata nasce la più buona delle macedonie. 

Questo, in sintesi, il diario di quei giorni.
Assisi: la prima tappa nella città del poverello che nell’umiltà del cro-

cifisso, senza averne l’intenzione, ha dato vita ad uno dei più grandi mo-
vimenti della storia della Chiesa. Una cittadina ricca di arte e di spiri-
tualità. Il gruppo è stato ospitato dalle Suore Missionarie fondate nel
XVIII secolo dal giovane frate conventuale casalasco padre Giuseppe
Antonio Marcheselli.

Sorrento: seconda tappa. Una notte in un campeggio che lentamente
scendeva sul mare dominato dalla sagoma lontana del Vesuvio. Qui il
primo bagno nell’acqua trasparente e dai riflessi di smeraldo dopo aver
percorso tutta la strada della costiera amalfitana (Maiori, Minori, Posta-
no…).

Terza tappa: i giorni a Ricadi in una casa (con piscina) con vista sul ma-
re e immersa nella vegetazione quasi tropicale del sud Italia. Ogni giorno
cambiare spiaggia: ora la scogliera, ora il bianco della sabbia finissima.
Sempre tersissima l’acqua mostrava le ombre e il fondo: la bellezza di Ca-
po Vaticano e il fascino di Tropea. L’escursione a Reggio Calabria per ve-
dere di là dallo stretto la Sicilia e per ammirare i bronzi di Riace e per so-
stare, nel ritorno a Serra San Bruno, sulle orme del grande santo tedesco
e visitare la Certosa tra le montagne con un cambio di paesaggio im-
pressionante.

Quarta tappa: Roma. Il Vaticano e la preghiera sulla tomba di Gio-
vanni Paolo II. La cappella Sistina, la cupola di Michelangelo. La Roma
di piazza Navona, delle grandi basiliche, delle stupende fontane.

Infine il rientro con, tanto per gradire, la Firenze del Brunelleschi, di
Dante e di Ponte Vecchio.

Una bella macedonia, gustata anche un po’ per ripicca. 
Quel giorno in cui, infatti, abbandonato e un po’ tradito, il prete disse ai

pochi fedeli: “Siete rimasti in sei. Ora se volete che stiamo a casa: sia!
Non c’è più il bel gruppo che avevo promesso. Ma se volete ho qualcosa
di super da proporvi…”. Detto. Fatto!

Cosa resterà di questi giorni non si sa. Sicuramente un bel ricordo.
Poi, si spera, la memoria dei discorsi, importanti e profondi fatti sulla
terrazzina della camera dei ragazzi. Infine, la speranza che l’esperienza
comune di questo viaggio serva per non perdersi di vista ora che il nuovo
anno di oratorio inizia e che sia di sprone per continuare ad crescere in-
sieme nella compagnia del Maestro. E chissà che il prossimo anno a chi
rimasto a casa non venga voglia di recuperare una occasione perduta.
Anche perchè il posto ben si adatta pure per le famiglie…


